
Verbale Incontro 4 giugno 2019 
 
Lettera di convocazione in data 28.5.2019 
Assenti giustificati: Facci Paolo, Filiputti Franco, Berlini Giacomo, Piola d.Lorenzo, Cibin 
Giuseppe, Moro Paolo, Pellizzari d.Eros, Furlan Giuseppina 
 
 
1.Dopo l’invocazione allo Spirito e la lettura di Mt 6,25-34 il coordinatore introduce i lavori, 
ringraziando i presenti e informando dello stato di salute di alcuni membri del Consiglio della 
Collaborazione e riprecisando le modalità e i tempi dell’incontro odierno, sulla base della lettera di 
convocazione e del materiale già inviato via mail. 
 
2.Dopo aver constatato la realizzazione del momento dell’ascolto, cioè lettura ed approfondimento 
delle sintesi fatte pervenire a tutti, si passa senz’altro al secondo momento, quello della valutazione 
e della scelta.  
 
3.Circa la valutazione. 
Tutti i membri del Consiglio intervengono presentando, secondo i tempi stabiliti, le proprie 
riflessioni e valutazioni così sintetizzabili: 
 
-Perché la prima scelta: 
Rivitalizzare le comunità cristiane valorizzando di fatto i fedeli cristiani laici. 
Promuovere una ‘chiesa in uscita’ con uno sguardo nuovo alla realtà aderente al tessuto vitale. 
Mettere al centro l’istituzione famiglia a fronte di una evidente  ‘crisi’ con il coraggio di rischiare 
anche dal punto di vista pastorale, consapevoli che nel suo interno c’è tutta la vita cristiana. 
Superare l’attuale isolamento in cui vive la famiglia accogliendo il bisogno di fare comunità. 
Accogliere, allargare, estendere, camminando assieme sulla via del Vangelo. 
Attivare processi di cambiamento più a lungo termine (es. educazione alla fede, alla prossimità…). 
Consolidare esperienze e cammini in atto a partire dalle giovani coppie presenti in parrocchia. 
Superare gli evidenti segnali di smarrimento ed allontanamento della famiglia dalla Chiesa. 
Valorizzare le esperienze positive che si vivono all’interno della famiglia. 
 
-Perché la seconda scelta 
Incrementare la novità che proviene dal vangelo evitando di scivolare subito su ambiti  
emotivamente ritenuti ‘concreti’. 
Vivere la gioia del Vangelo in modo credibile e gioioso a partire dalla esperienze personale con 
Gesù. 
Privilegiare il cammino di fede personale lasciandoci incontrare ed interpellare da Gesù. 
Superare la paura delle critiche vivendo sempre più la coerenza tra fede e vita. 
Scoprire che l’incontro con Gesù è generativo di vita nuova e bella, ricca di amore, capace di dare 
senso e significato al vivere quotidiano. 
Porre al centro la fede personale in Gesù, per poter vivere poi la speranza e la carità. 
Riscoprire che la sorgente della testimonianza cristiana è  e rimane l’esperienza di fede personale 
vissuta nella comunità ecclesiale. 
Ricuperare urgentemente l’identità personale: chi sono  io? Cioè, ‘essere’ discepolo di Cristo, prima 
del ‘fare’. 
Rimodulare la vita cristiana sul primato dell’’essere’, superando la schizofrenia tra dire e fare. 
Incrementare e consolidare nella comunità il superamento della frattura tra dire e vivere la fede. 
Sostenere la testimonianza cristiana nella società, politica e cultura attuale. 
Assumere, di fatto, uno stile concreto e semplice, più che tante parole, come Papa Francesco va 
predicando. 



Rispondere meglio al bisogno di senso, di felicità che emerge nel profondo dell’uomo. 
Raggiungere meglio  ogni uomo che incontriamo sul nostro cammino riconosciuto come fratello. 
Offrire concretamente la propria esperienza di fede e di vita arricchita dall’Eucaristia celebrata 
assieme. 
Rispondere allo smarrimento contemporaneo di una ‘società senza padri’, ‘senza pastore’ con la 
proposta di un senso della vita. 
Vivere Gesù Cristo nella propria vita generando sempre ogni giorno novità, bellezza, gioia. 
 
-Perché la terza scelta 
Concretizzare come singoli e come comunità la parola chiave del Vangelo ‘prossimità, prossimo’ 
riconoscendo che Dio, che non si vede, ci viene incontro in ogni uomo, a partire dal povero 
riconosciuto ed accolto. 
 
4.Circa la scelta. 
Il coordinatore, dopo aver ascoltato, per la seconda volta ancora tutti i membri, afferma in modo 
sintetico, che l’orientamento emerso ha  evidenziato,  che la scelta che ha avuto il consenso della 
maggior parte del Consiglio è la seconda: ’Incrementare stili di vita maggiormente evangelici’. 
Inoltre riprende quanto spesso ribadito dagli interventi: che tutte e tre le scelte sono strettamente 
collegate tra loro, e che quindi, quando saremo chiamati a trovare vie percorribili per le nostre 
comunità cristiane, cioè a concretizzare e dare un volto alla scelta fatta,  non possiamo non tener 
conto della reciproca fecondità. Viene anche fatto evidenziare che il Vescovo a conclusione della 
vita pastorale a San Donà due anni fa aveva anche manifestato la sua preoccupazione nel constatare, 
nel nostro territorio, un cristianesimo non fecondato dalla fede personale in Gesù Cristo. E di fronte 
alla evidente critica circa la pretesa di stabilire quali siano  gli stili ‘maggiormente evangeli’  si 
conviene nell’affermare che spetta, appunto, alle comunità parrocchiali, nella loro originalità e 
creatività  di vita cristiana, crescere nella consapevolezza di vivere Gesù Cristo, senza cadere nei 
luoghi comuni presentati dalla mentalità e dalle mode della cultura contemporanea.  
Infine, viene espresso un giudizio positivo sul cammino realizzato assieme, prima nei CPP e poi nel 
Consiglio della Collaborazione, sperimentando e vivendo, pur nella fragilità, lo spirito sinodale.  
 
5.Circa la comunicazione della scelta. 
Per comunicare la scelta del Consiglio di Collaborazione alle parrocchie della Collaborazione si 
ritiene importante la data della festa della Madonna del Colera, cioè la domenica 22 di settembre 
2019. Per quell’occasione vi sarà una comunicazione congiunta che verrà data a tutte le S .Messe, 
supportata anche da un articolo che verrà pubblicato in tutti i giornalini e notiziari delle parrocchie 
che costituiscono la Collaborazione. La nota e l’articolo si limiteranno, evidentemente a presentare 
la scelta decisa e il processo che ha portato a questa scelta. Ciò che questa scelta comporterà, cioè 
modalità, tempi, programmazioni e progetti saranno oggetto di riflessione per i prossimi incontri 
della Collaborazione alla luce anche delle indicazioni che ci verranno offerte dal Centro Diocesi in 
occasione sia della chiusura dell’anno pastorale (14 giugno 2019),  sia dell’apertura del nuovo anno 
di pastorale, a settembre. 
 
Infine si stabilisce  che il prossimo incontro del Consiglio di Collaborazione è fissato per 
martedì  1 ottobre 2019 alle ore 20,45 a Mussetta. 
 
L’incontro termina alle ore 22,45 con un breve momento conviviale e gli auguri di buona estate. 
 
 


